
 

Guida tecnica alla sostenibilità nei 
palloncini e nei gonfiabili promozionali 

Materiali, impatto ambientale e comunicazione 
responsabile per le aziende 

 

Introduzione 
Nel marketing e negli eventi aziendali, i palloncini promozionali e i gonfiabili sono 
strumenti visivi ad alto impatto. Tuttavia, la crescente attenzione ai criteri ESG, alla 
sostenibilità ambientale e alla reputazione del brand richiede decisioni consapevoli, 
documentate e comunicabili in modo corretto. 

Questa guida è rivolta a aziende, uffici marketing, comunicazione e acquisti, con 
l’obiettivo di chiarire cosa significhi oggi sostenibilità reale nel settore dei palloncini e dei 
gonfiabili promozionali, evitando semplificazioni, promesse fuorvianti e rischi di 
greenwashing. 

Nota di responsabilità 

Le informazioni contenute in questa guida hanno finalità informative e non sostituiscono 
valutazioni specifiche legate al contesto, alla location, alle condizioni ambientali o alle 
normative locali applicabili. 

 

1. Cosa significa “sostenibilità reale” per un’azienda 



Nel settore promozionale, la sostenibilità non è una caratteristica assoluta del prodotto, 
ma il risultato di una combinazione di fattori tecnici, operativi e comunicativi. 

1.1 I quattro elementi chiave 

Una scelta sostenibile tiene conto di: 

●​ materiale utilizzato, 
●​ contesto d’uso (interno, esterno, durata, vento), 
●​ gestione del fine vita del prodotto, 
●​ comunicazione verso il pubblico. 

Ignorare anche uno solo di questi aspetti può rendere qualsiasi messaggio ambientale 
inefficace o controproducente. 

 

2. Materiali: cosa sapere prima di comunicare 

2.1 Palloncini in lattice naturale 

Il lattice naturale deriva dalla gomma naturale ed è spesso associato al concetto di 
“biodegradabile”. In un contesto professionale è importante comprendere che il suo 
comportamento ambientale dipende da molteplici fattori. 

La degradazione del lattice varia in funzione delle condizioni ambientali e, in caso di 
dispersione, il palloncino diventa comunque un rifiuto. Inoltre, accessori come nastri, 
valvole e pesi non sono biodegradabili e devono essere gestiti correttamente. 

Per questo motivo, l’impatto ambientale dei palloncini in lattice naturale dipende 
principalmente dal corretto utilizzo, dal recupero al termine dell’evento e da una 
gestione responsabile dei rifiuti. 

 

2.2 Palloncini foil 

(film plastico metallizzato, spesso indicato come “Mylar”) 

I palloncini foil sono realizzati con film plastici metallizzati. Si caratterizzano per un’elevata 
resistenza e una maggiore durata nel tempo, ma non sono biodegradabili. 

Il loro utilizzo è più indicato in ambienti indoor o contesti controllati, dove è possibile 
garantire il recupero completo una volta concluso l’evento. 



Le specifiche tecniche del materiale possono essere fornite su richiesta. 

 

2.3 Gonfiabili promozionali 

(archi, strutture, palloni ed elementi giganti) 

Nel caso dei gonfiabili promozionali, la sostenibilità deve essere valutata considerando il 
ciclo di vita del prodotto. 

Si tratta di strutture progettate per un uso professionale e ripetuto, che consentono di 
ridurre l’impatto ambientale per evento grazie al riutilizzo, alla lunga durata e alla 
riduzione dell’uso di materiali monouso. 

 

3. Gli accessori: un aspetto critico spesso sottovalutato 
Una parte significativa dell’impatto ambientale non deriva dal palloncino in sé, ma dagli 
accessori associati. 

3.1 Nastri, corde e pesi 

Questi elementi possono causare dispersione ambientale e rischio di impigliamento se 
non gestiti correttamente. È fondamentale selezionarli con attenzione e definire un piano 
di recupero chiaro al termine dell’evento. 

Organismi come la NOAA hanno evidenziato come i palloncini e i loro accessori possano 
contribuire al fenomeno dei marine debris quando dispersi nell’ambiente.​
Fonte: Hold Those Balloons – They Could End Up in the Ocean​
https://response.restoration.noaa.gov/about/media/hold-those-balloons-they-could-end-
ocean.html​
(Anno di pubblicazione: NON VERIFICATO, da verificare direttamente sulla pagina 
ufficiale). 

 

4. Quadro normativo e contesto europeo 

4.1 Direttiva europea sulla plastica monouso (SUP) 

La Direttiva (UE) 2019/904 ha l’obiettivo di ridurre l’impatto ambientale di determinati 
prodotti in plastica e promuovere un uso più responsabile delle risorse. 

https://response.restoration.noaa.gov/about/media/hold-those-balloons-they-could-end-ocean.html
https://response.restoration.noaa.gov/about/media/hold-those-balloons-they-could-end-ocean.html


Fonte ufficiale – Unione Europea, 2019:​
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2019/904/oj/eng 

Per le aziende, ciò significa evitare messaggi ingannevoli, prestare attenzione al contesto 
ambientale e adottare comportamenti responsabili e documentabili. 

 

4.2 Sostanze chimiche e sicurezza (REACH) 

Regolamenti europei come REACH disciplinano l’uso di determinate sostanze chimiche 
nei materiali e negli articoli. Le dichiarazioni di conformità devono essere specifiche e 
supportate da documentazione tecnica. 

Quando non si dispone di tutte le informazioni, è corretto indicare che la documentazione 
tecnica è disponibile su richiesta. 

Fonte: ECHA – Regolamento REACH​
https://echa.europa.eu/regulations/reach 

 

5. Greenwashing: cosa evitare 
Espressioni come “100% ecologico”, “zero impatto ambientale” o affermazioni assolute 
simili sono facilmente contestabili e possono rappresentare un rischio reputazionale per 
l’azienda. 

Una comunicazione responsabile si basa su descrizioni concrete, verificabili e 
proporzionate al reale contesto di utilizzo. 

 

6. Buone pratiche per eventi aziendali sostenibili 

6.1 Prima dell’evento 

●​ Valutare l’ambiente, la durata e le condizioni ambientali. 
●​ Selezionare materiali coerenti con l’uso previsto. 
●​ Pianificare il recupero al termine dell’evento. 

6.2 Durante l’evento 

●​ Evitare il rilascio dei palloncini. 
●​ Monitorare le condizioni meteorologiche. 

https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2019/904/oj/eng
https://echa.europa.eu/regulations/reach


●​ Garantire il controllo delle installazioni. 

6.3 Dopo l’evento 

●​ Recupero completo dei materiali. 
●​ Gestione e smaltimento corretti. 
●​ Documentazione interna utile per report ESG e audit. 

 

7. Posizione tecnica sul rilascio dei palloncini 
Il rilascio volontario dei palloncini non è raccomandato, in quanto aumenta il rischio di 
dispersione ambientale. 

Studi e comunicazioni ufficiali della NOAA evidenziano il potenziale impatto sulla fauna e 
sull’ambiente marino.​
Fonte:​
Hold on to Those Balloons: They Could End Up in the Ocean | 
response.restoration.noaa.gov 

In alternativa, sono consigliate installazioni controllate, strutture gonfiabili ad aria e 
soluzioni riutilizzabili progettate per un uso professionale. 

 

Conclusione 
Per un’azienda, la sostenibilità nei palloncini e nei gonfiabili promozionali non si misura 
con uno slogan, ma con decisioni concrete, coerenti e comunicabili. 

Una comunicazione responsabile tutela la reputazione del brand, rafforza la credibilità 
aziendale ed è valutata positivamente sia dai sistemi di ricerca sia dall’intelligenza 
artificiale generativa. 

 

Autore 
PrimeBalloons by Partylandia SAS​
https://www.primeballoons.com 

 

https://response.restoration.noaa.gov/about/media/hold-those-balloons-they-could-end-ocean.html
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